
L’attività di vigilanza e assistenza svolta dai 
Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

nelle aziende del territorio regionale 
volta al contrasto e al contenimento della diffusione 

del virus SARS-COV-2



Epidemia da SARS-CoV-2

• Una “anomalia” inattesa e complessa, complessa al punto da superare la capacità di 
gestione routinaria non solo dei singoli individui e dei gruppi, ma anche delle 
aziende. 

• Un’epidemia (poi pandemia) che ha coinvolto l’intera popolazione, i lavoratori e le 
imprese, costringendoli ad affrontare difficoltà e situazioni nuove e inattese che 
hanno avuto un grande impatto sulla vita lavorativa ed extra lavorativa.

• Ogni livello organizzativo (aziende, parti sociali, amministrazioni locali e regionali ma 
anche statali e sovranazionali) ha sperimentato la propria non autosufficienza e 
interdipendenza. 

• In una parola, la nostra capacità complessiva di “resilienza organizzativa” in questi 
mesi è stata duramente messa alla prova.



Supporto al sistema

• Attività Comitato ex art. 7 D.Lgs 81/08 riorientata per far fronte all’epidemia.

• Risposte e chiarimenti a livello regionale e locale in presenza di un quadro di 
conoscenze e norme che si andava progressivamente definendo e modificando.

• Collaborazione alla predisposizione di protocolli regionali, nazionali e locali (es. 
Porto di Ravenna).

• Tavoli tematici locali per supportare la riapertura delle attività, con presenza delle 
amministrazioni, parti sociali e Ausl (PSAL), occasioni di confronto, chiarimenti e 
proposte.

• Promozione del ruolo e delle azioni della bilateralità artigiana per il contenimento 
del rischio COVID-19.

• Formazione rivolta a tecnici/consulenti, Rspp, RLS/RLST, Coordinatori per la sicurezza 
nei cantieri.



Supporto alle aziende e ai lavoratori

• Vicinanza alle aziende per supportare l’adozione di misure di 
contenimento adeguate.

• Partecipazione a tavoli prefettizi di coordinamento dei controlli

• Collaborazione con Procure per indagini su casi di malattia-infortunio

• Attivazione screening mediante test sierologici

• Indagine mediante test molecolare nei settori della logistica e della 
lavorazione carni

• Screening con test antigenici nell’ambito del 

Patto per il Lavoro
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MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-CoV-2
Indicazioni per i settori dell’ACCONCIATURA e dell’ESTETICA

1. Informazioni sulle misure specifiche di prevenzione e protezione adottate                                                 
2. Modalità di accesso ai servizi

3. Modalità di accesso dei fornitori esterni e clienti

4. Pulizia e disinfezione

5. Precauzioni igieniche personali

6. Dispositivi di protezione collettiva, individuali e distanza di sicurezza

7. Gestione ambienti

9. Gestione entrata e uscita dei dipendenti

10. Misure specifiche per i lavoratori



Formazione RLST



Formazione RLST



Formazione associazioni



MOTIVAZIONI

▪ Ritenuto che l’emergenza COVID-19 nella attuale fase ha evidenziato un rischio aumentato 
in alcune tipologie di ambienti di lavoro, in particolare nel settore della logistica e della 
lavorazione carni tanto nella nostra regione quanto in altri contesti territoriali

▪ Ritenuto necessario al fine di contribuire alla prevenzione di focolai e alla possibile 
diffusione del virus prevedere misure specifiche ed ulteriori relativamente a tutte le 
aziende che operano nel settore della logistica e della lavorazione carni

▪ Considerato che il maggior rischio nel settore lavorazione carni rispetto ad altri sia legato al 
contagio fra persone in relazione alle caratteristiche della lavorazione e non alle carni

ORDINANZA REGIONALE N. 144 DEL 13 LUGLIO 2020

Decreto del Presidente della Regione ER



ORDINANZA:

I Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL, nell’ambito delle proprie attività 
istituzionali, rafforzano le azioni di sanità pubblica per contrastare e contenere l’epidemia da 
SARS-CoV-2 come di seguito indicato:

Realizzano, con la collaborazione operativa degli altri settori aziendali interessati, laboratori e 
personale per l’esecuzione dei prelievi, lo screening di tutti i lavoratori che operano in ogni 
singola azienda, siano essi dipendenti o operatori che dipendono da altre aziende in appalto, 
entro il  7 agosto 2020. Lo  screening viene  eseguito con test molecolare su tampone 
nasofaringeo. 

Le attività di screening sono integrate a quelle di sorveglianza.

Decreto del Presidente della Regione ER

ORDINANZA REGIONALE N. 144 DEL 13 LUGLIO 2020



SCREENING LAVORATORI SETTORE CARNI E LOGISTICA CON TAMPONE NASO-FARINGEO
(Regione Emilia-Romagna - Dal 27 luglio al 7 settembre)

SETTORE TAMPONE NASO-FARINGEO POSITIVI % POSITIVI

LAVORAZIONE CARNI 22.148 91 0,41%

LOGISTICA 28.022 90 0,32%

50.170 181 0,36%

ORDINANZA REGIONALE N. 144 DEL 13 LUGLIO 2020

Decreto del Presidente della Regione ER



Supporto e controllo (al 31.12.2020)

N. aziende oggetto 
di verifica

Con accesso in 
azienda

Regolari Irregolari

5.838 4.954 5.440 47

% aziende con accesso ispettivo 
irregolari

0,95



Supporto e controllo (al 31.12.2020)
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Controllo COVID per settore lavorativo



Supporto e controllo (al 31.12.2020)

2768; 48%

1657; 28%

992; 17%

421; 7%

Controllo COVID per dimensione aziende

01 - 09 occupati

10 - 49 occupati

50 - 249 occupati

> 250 occupati



Lista di controllo per la vigilanza in edilizia in tema di 
contrasto alla diffusione del virus SARS-Cov 2



SARS-CoV-2 … e altri rischi

• L’attività dei servizi PSAL rivolta alle imprese e ai lavoratori per il contenimento
dell’epidemia non ha interrotto l’attenzione agli altri rischi, anche se l’attività
programmata è stata ridotta nel periodo in cui molte aziende erano inattive

• Una parte rilevante delle risorse di tempo degli operatori è poi stata dedicata al 
supporto delle azioni del Dipartimento di Sanità Pubblica – Igiene e Sanità Pubblica

• Fino a quando sarà necessario, l’attenzione e l’attività dei Servizi PSAL dovrà e sarà
orientata a esigenze diverse, tradizionali e nuove, a tutela della salute dei lavoratori, 
nella collaborazione che questi mesi ci hanno insegnato.



Screening con test antigenici



Virus e cellula

Immagini tratte da «Isabella Dalle Donne. Citologia e istologia. 2019, Edises Università S.r.l. – Napoli»





Test utilizzati nei luoghi di lavoro

• 1) test che evidenziano la presenza di materiale genetico (RNA) 
del virus - test molecolari o PCR

• 2) test che evidenziano la presenza di componenti (antigeni) 
del virus - test antigenici

• 3) test che evidenziano la presenza di anticorpi contro il virus -
test sierologici . Tali test rilevano l’avvenuta esposizione al 
virus e, solo in alcuni casi, sono in grado di rilevare la presenza 
di un’infezione in atto

Ministero della salute e ISS. «Test di laboratorio per SARS-CoV-2 e loro uso di sanità pubblica». 23/10/2020 (Ministero della salute 30/10/2020)



Test utilizzati nei luoghi di lavoro



Test utilizzati nei luoghi di lavoro



Ausl / Provincia TEST

Piacenza 13.797 13.800 

Parma 27.472 27.400 

Reggio Emilia 32.165 32.100 

Modena 43.479 43.500 

Bologna 58.673 58.700 

Imola 6.317 6.300 

Ferrara 13.080 13.000 

Ravenna 20.727 20.900 

Forlì-Cesena 19.485 19.500 

Rimini 14.807 14.800 

Totale 250.000 250.000 

AVEN 116.800 

AVEC 78.000 

Romagna 55.200 



Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

Premessa 

La Regione Emilia-Romagna promuove lo screening collettivo dei lavoratori per la 
prevenzione del rischio di contagio da SARS-CoV-2, attraverso l’utilizzo di test antigenici 
rapidi, con la finalità di contenere l’epidemia tutt’ora in atto e di contribuire a garantire 
la prosecuzione delle attività lavorative. 

Lo screening sarà effettuato dalle aziende produttive, economiche e sociali, con il 
coinvolgimento degli RLS/RLST, mediante i medici competenti e con il coordinamento 
dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) dei 
Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP) in stretta collaborazione con i Servizi di Igiene e 
Sanità Pubblica (SISP). 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1646 del 16/11/2020 avente ad oggetto “Approvazione del 
protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, l'Associazione Italiana di Ospedalità Privata (AIOP -
sezione Emilia-Romagna), l'Associazione Nazionale Istituzioni Sanitarie Ambulatoriali Private (ANISAP 
- sezione Emilia-Romagna) e Hesperia Hospital di Modena per la realizzazione di test antigenici rapidi 
covid-19 su richiesta dei soggetti datoriali firmatari del patto per il lavoro (DGR n. 1646/2015)”, n. 
2014 del 28/12/2020 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di protocollo di intesa per la 
regolamentazione dei rapporti finalizzati alla esecuzione volontaria di test antigenici rapidi sui 
dipendenti” 

• Deliberazioni della Giunta Regionale n. 16 del 5 gennaio 2021 avente ad oggetto “Integrazione e 
approvazione nuovo testo del Protocollo d’Intesa per la regolamentazione dei rapporti finalizzati alla 
esecuzione volontaria di test antigenici rapidi sui dipendenti approvato con DGR n. 2014/2020”. 

• Le succitate DGR regolamentano l’esecuzione di test antigenici rapidi nei luoghi di lavoro, con la 
condivisione delle parti sociali. 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

Come riportato nella Circolare del Ministero della Salute n. 14915 del 29/04/2020 
“Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli 
ambienti di lavoro e nella collettività”, l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro ha, 
in periodo di epidemia da SARS-COV-2 con maggior valenza di sempre, un duplice 
obiettivo: 

• tutela della salute e sicurezza del lavoratore, 

• tutela della collettività. 

Se il ruolo del medico competente risulta di primo piano nella tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro nell’ordinarietà dello svolgimento delle attività lavorative, esso si 
amplifica nell’attuale momento di emergenza pandemica, periodo durante il quale egli 
va a confermare il proprio ruolo di “consulente globale” del datore di lavoro. 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

Al fine di contenere la diffusione del virus SARS-CoV-2 
l’impegno primario richiesto alle aziende, ai lavoratori e ai 
medici competenti è l’adeguata attuazione delle 
indicazioni contenute nei protocolli di regolamentazione 
aziendali o territoriali 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• Lo scopo principale è quello di tutelare il lavoratore, i suoi familiari e amici nonché 
di aiutare il tessuto produttivo a contenere l’epidemia per garantire la prosecuzione 
delle attività. 

• Lo screening si svolge sulla base di una adesione volontaria dell’azienda, del medico 
competente e del lavoratore. In questo senso assumono particolare importanza le 
azioni di informazione, sensibilizzazione e promozione, in particolare sottolineando 
la rilevanza sociale, aziendale e personale. 

• Il test non può essere eseguito nell’ambito della sorveglianza sanitaria obbligatoria 
ai sensi del D.Lgs. 81/08 pertanto, l’adesione del lavoratore è facoltativa previa 
acquisizione del consenso informato (Allegato 3) e non può costituire elemento 
utilizzabile ai fini della espressione del giudizio di idoneità alla mansione specifica. 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• Lo screening è proposto e promosso per tutte le aziende, prioritariamente per 
attività per cui vi sono indicazioni di maggior probabilità di diffusione del contagio. 

• Per quanto riguarda i luoghi di lavoro non sanitari, il rischio di contagio, è in funzione 
delle caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 
sufficiente distanziamento fisico o richiedono un contatto fisico ravvicinato 
(prossimità) e in funzione della numerosità e delle forme di aggregazione di persone 
diverse (aggregazione). 

• Un indicatore di priorità è il verificarsi di cluster in particolati attività o settori, in 
base alle esperienze degli ultimi mesi e in base ai risultati dello screening stesso. 

37



Prossimità: 

❑ il lavoro in linea con distanza < 1 metro 

❑ il lavoro con accentuata mobilità in reparto e possibili contatti interpersonali 

❑ altro____________________________________________________________________________ 

Aggregazione: 

❑ un elevato turnover 

❑ lavoro somministrato o stagionale 

❑ appalti stabili (numero di appalti e numero di lavoratori) 

❑ lavoratori provenienti da zone a maggior rischio 

❑ utilizzo comune di mezzi e strumenti 

altro____________________________________________________________________________ 



Settore:  

❑ trasporti e logistica 

❑ lavorazione carni 

❑ grande e media distribuzione organizzata 

❑ metalmeccanica 

❑ alimentare e ortofrutta 

❑ mobile imbottito 

❑ assistenza domiciliare 

❑ aziende con attività in appalto in genere 

altro: ___________________________________________________________________________ 



Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• “Gli esiti dei test antigenici rapidi o dei test RT-PCR, anche se effettuati da laboratori, 
strutture e professionisti privati accreditati dalle Regioni devono essere inseriti nel 
sistema informativo regionale di riferimento.” (Ministero della Salute 08/01/2021 
“Aggiornamento della definizione di caso COVID-19 e strategie di testing.”). 

• La Circolare del Ministero della Salute n. 705 del 08/01/2021 “Aggiornamento della 
definizione di caso COVID-19 e strategie di testing” sopra citata apporta importanti 
novità in merito alle misure contumaciali a seguito di test antigenico rapido 
prevedendo che” Alle persone che risultano positive al test antigenico rapido, 
anche in attesa di conferma con secondo test antigenico oppure con test RT-PCR, si 
applicano le medesime misure contumaciali previste nel caso di test RT-PCR 
positivo”. 
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• In caso di esito positivo del test rapido:

- il medico competente provvederà immediatamente a comunicare al lavoratore     
l’esito del test rapido e contestualmente l’inizio dell’isolamento 

- il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP), estratti i casi positivi dal sistema 
informativo, procederà, con i relativi provvedimenti, alla formalizzazione delle misure 
contumaciali con effetti a decorrere dal risultato positivo del test rapido

- è, quindi, compito del Medico di medicina generale avviare la malattia sulla base 
del provvedimento contumaciale del DSP
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)
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Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)
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Ausl (ICT):
Accreditamento medici competenti
Accreditamento medici PSAL
Consultazione ed estrazione dati locali

RER (ICT):
Estrazione dati regionali









Attività di screening nei luoghi di lavoro attraverso test antigenici rapidi naso-faringei 
(indicazioni operative)

• In caso di discordanza tra test antigenico rapido e test molecolare 
eseguiti entro un intervallo di tempo breve, il risultato RT-PCR prevale 
sul risultato del test antigenico. 

• Il significato del test in un’azienda è pertanto quello di contribuire ad 
individuare persone positive attraverso uno screening di comunità, 
consentendo di interrompere eventuali catene di trasmissione. 

• Per le sue caratteristiche, il test antigenico può essere effettuato da 
personale sanitario che non necessità di una formazione specifica e per 
le aziende il medico competente è un professionista idoneo alla 
esecuzione dei test. 
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Il significato di casi di lavoratori positivi

• La presenza di più di un lavoratore contemporaneamente positivi in una stessa 
azienda può essere:
– indicativa di una condizione di contagio avvenuto all’interno del luogo di lavoro;

– riconducibile a contagi avvenuti al di fuori del lavoro in modo indipendente fra loro;

– ricondotto a frequentazioni extra lavorative tra colleghi.

• Anche per i luoghi di lavoro sono rilevanti le caratteristiche epidemiologiche 
correlate allo stato di diffusività tra la popolazione in un dato territorio e in un dato 
momento.

• È rilevante ai fini della comprensione delle modalità di diffusione dell’epidemia 
considerare che il contagio può avvenire nella forma “da uno a uno” ma in 
particolari circostanze può avvenire anche nella forma “da uno a molti” dando 
origine a cluster di diffusione e anche a diffusione «da cluster a cluster».



Test antigenici: primi dati

Test consegnati Aziende aderenti
Az. con test  
acquistati

MC coinvolti
MC con richiesta 

profilazione

11.766 206 131 88 126

Attività di promozione

Pagine dedicate nei siti Ausl

Note informative ad associazioni datoriali, organizzazioni sindacali, medici competenti

Video conferenze con medici competenti



Test antigenici consegnati per Comparto

Comparto Test consegnati

01 - Agricoltura e Pesca 20 

03 - Industria Alimentare - Altro 140 

03 - Industria Alimentare - Lav. Carni 1.500 

03 - Industria Alimentare - Ortofrutta -

04 - Industria Tessile 138 

06 - Industria Legno - Altro -

06 - Industria Legno - Mobile imbottito 3 

07 - Industria Carta 360 

08 - Industria Chimica e Petrolio 400 

09 - Industria Gomma 40 

10 - Ind. Trasf. Non Metalliferi -

11 - Industria Metalli 20 

12 - Metalmeccanica 1.685 

13 - Industria Elettrica 240 

14 - Altre industrie 180 

15 - Elettricità Gas Acqua -

16 - Costruzioni 229 

17 - Commercio - Altro 758 

18 - Trasporti - Altro 1.110 

18 - Trasporti - Logistica 1.304 

19 - Sanità e strutture sanitarie 580 

20 - Servizi - Altro 562 

20 - Servizi - Ente pubblico 2.467 

20 - Servizi - Pulizie 30 

Totale 11.766 
 -  500  1.000  1.500  2.000  2.500  3.000

Totale

20 - Servizi - Pulizie

20 - Servizi - Ente pubblico

20 - Servizi - Altro

19 - Sanità e strutture sanitarie

18 - Trasporti - Logistica

18 - Trasporti - Altro

17 - Commercio - Altro

16 - Costruzioni

15 - Elettricità Gas Acqua

14 - Altre industrie

13 - Industria Elettrica

12 - Metalmeccanica

11 - Industria Metalli

10 - Ind. Trasf. Non Metalliferi

09 - Industria Gomma

08 - Industria Chimica e Petrolio

07 - Industria Carta

06 - Industria Legno - Mobile imbottito

06 - Industria Legno - Altro

04 - Industria Tessile

03 - Industria Alimentare - Ortofrutta

03 - Industria Alimentare - Lav. Carni

03 - Industria Alimentare - Altro

Test consegnati



Test antigenici: elementi di rischio

Elementi di rischio N. aziende

< 1 metro 17

Accentuata mobilità 100

Utilizzo comune mezzi 109

Elevato turnover 13

Apalti stabili 18

Provenienza zone a rischio 15

N. aziende

< 1 metro Accentuata mobilità

Utilizzo comune mezzi Elevato turnover

Apalti stabili Provenienza zone a rischio


